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RISPOSTA CRITICA 

Alla Lettera data alle Stampe da Giambatifla 
JRufca Curato di Arogno, contro a chi vìi 
a bella pofla al tanto antico Carnoval 
Secchio fcritta da uri 9 altro Curato di lui 
Amico 

RIVERITISSIMO Sia CURATO ED AMICO . 

Ho letta la voflra .erudita Lettera data .alle flampe con tra la liber- 
tà , .che fi prendono .alcuni ne' primi giorni di Quarefima * alla Ro- 
mana , d'andare a Ixlla pofla ne* luoghi di rito Ambrofiano , al cosi 
detto Carnoval Vecchio.; e quali ientimenti , e riflem abbia .in .me ca- 
gionato , l'intenderete da quella mia promeflavi critica rif porta . Non 
vorrei però , che leggendola mi confiderafte -Avvocato + o Difcnfore 
jdel Carnoval Vecchio ^ mentre conofeo , s si provo anch' io il no- 
tabile difordine , «e l'abbominevolc intemperanza ne' piaceri di coloro 
•che non contenti de* fpaflì goduti nel Nuovo + vanno ancora a .rac- 
cogliere gli .avanzi del Vecchio Carnovale ; non già perchè pecchino 
mortalmente .contra j Precetti della Chiefa , come voi fattamente pen- 
fate ^ ma perchè c*di nanamente peccano contra Ha legge di Dio , la 
quale non folo jié' quatro primi giorni di Quarefima alla Romana + 
ma in -ogni tempo dell' anno proibifee li difordini f e le difloltttczze . 
Leggetela vi priego con quiete d'animo , e fe trovate che -vi riprenda 
con qualche fenfibile rifalto , non confideratemi nel numero de' vo- 
leri Avverfarj , che tale non fono , ma confideratemi un* Amico * 
che vi prevenga in parte del molto di quello che cflì vi <poflbno 
centraferivere . 

Comincia la mia Critica dal Frontefpizio della voftra Lettera ; 
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mentre letto , che l'ebbi , difli , quello è falfo . Voi dicete f e co- 
me ? Ideatevi meco a Barlafina il primo giorno di Quatcfiraa alla 
Romana , e vedendo ivi paflar tanta Gente di rito Romano , io vi 
dimandi . Quelli , che vanno a Milano ad allungare il Carnovale * 
peccano tutti mortalmente ? Voi mi rifpondete , folo quelli , che 
vanno a bella pofta . Replico io . Quali fono quelli, che vanno a, 
bella polla ? Io non lo so , perchè non polFo vedere il loro interno . 
La Chiefa io vedrà ? Neppur effà , foggiungerete , perchè de occultig 
non judicat . Da quella mia paffaggiera richieda % potrebbero i vo- 
Uri Avverfarj rilevar tanto di farvi doler il capo 9 e di far abballar 
la creila al voftro majufcolo A BEIJLA POST A , fu del quale vi 
fletè fpiegato molto poco . Ma quelto non è ciò , che adeffo , vo- 
glio dirvi . Vedete là quella numerofa Cavalcata ? Quelli fono gen- 
te , che vanno bensì a Milano per allungar il Carnovale , e divertirfi 
ne giuochi , ne* balli , nelle mafeherate r e ne' teatri , ma vi affitti- 
rò , che ivi digiuneranno , e fi aiteranno dell- carnF . La loro an- 
data a Milano è ella peccami nofa ? Nò t direte , purché prendano con 
moderazione , ed oneftà que' divertimenti , Ti quali in fe lìeflì fono 
i adi {ferenti . Dunque il voftro Frontifpizio è falfo . Ed eccovi come 1 
Voi dite in cfTo , che volete dimoilrare mortalmente peccaminofa la 
libertà , che fi prendono alcuni d'andar a bella pofta a Carnoval Vec- 
chio : quelli vanno a bella polla , dunque quelli peccano mortal- 
mente . L'argomento è in forma , e pure è falfo ; fc è falfo l'argo- 
mento , è falfo anche il frontifpizio . Voi per fottrarvi direte ; quo- 
fio non è il mio afTunto . Io voglio dimoftrare , che peccano mor- 
talmente quelli , che non digiunano , e mangiano carne . Cambiare 
adunque il frontifpizio , e mettetegliene un' altro , non voglio già 
dir quello , che vi hanno pollo i Comafchi ; ma uno , che efprima 
il vollro allumo . Ora fe comincio a criticarvi il Fronti! pizio , co- 
me anderà con la Lettera ? E fe voi fallate la fopraccoperta , come 
vi farete portato al di dentro ? Ma voltiamo foglio . Prendete in 
mano la voltra Lettera , c rilegetela parte per pane , e vederete , 
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come io minutamente la critichi . E* vero f che fui principio la 
Critica farà un puoco pungente , non già per f prezzarvi , mentre vi 
aflìcuro, che in me non h punto- ibernata Fa {lima , che Tempre ho 
avuta di voi, come di Uomo pio , zelante % e dotto , uè pretendo 
con quefti miei alquanto piccanti fcherzi in» una queftionc morale , 
di feemarta in altri . 

Voi cominciate con fincerità a confettare il voftro errore nelf 
aver detto al voftro Popolo efler peccato mortale l'andare a bella pofta 
ne* primi giorni di Quarefima alla Romana , ne* luoghi di rito Ambro- 
siano per ivi declinar dal digiuno , e dall' attinenza delle carni . 
Quefto è il voftro aflunto . Io non vi credevo capace di fimil fallo* 
e per parlarvi con tutta fincerità , vi devo dire , che quefto avevo 
bensì pre(entito , ma perchè del tutto non lo credevo , nel riferirlo 
ad altri /opprimevo il voftro nome , e dicevo folamente , che un 
Curato portato d'uno zelo imprudente , profuntuofo , e troppo avan- 
zato avea avuto tanto ardire di pubblicare un da tui fnppofto pre- 
cetto al tuo Popolo con dirgli , che fe alcuno andava a bella porta 
a Carnoval Vecchio commetteva peccato mortale , temendo nel nomi- 
narvi , o di farvi un* impoftura , o d'infamarvi . Ma aderto , che 
avete pubblicato con le Stampe quefto voftro fpropofito, devo proc- 
curare , come Amico , di dHingannarvi , e di dimoftrarvi , che avete 
fallato nel dir al voftro Popolo , eh* era peccato i e quefto farà la 
feopo, principale di quefta mia rifpofta . 

Prima però d'inoltrarmi , fentite una orieve iftorietta . Trovan- 
domi a Torino andavo per folito a celebrare la Santa Meda nella 
Cbiefa della Trinità, fituata quali m mezzo a quella Capitale . Un 
Lunedi fui principio della Quarefima avvicinandomi in SagretHa alla 
padella del fuoco trovai due , che disputavano , fe chr mangiava 
carne, era obbligato ai digiuno o nò . Uno ftava per il sì , l'altro 
per il nò , non eftendo ancora allora ftato quefto dalla Chiefa de- 
cito . Capii poi il motivo di tal queftione t ed era , che la Do- 
menica avanti, faeendofi Dottrina in quella Chiefa , un Prete Cate- 
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chifta aveva nella Ciane , che faceva agli Uoraini per afleconaar 
Topinione del Gminara allora Arcivefcovo .di Torino , ,cor\ fra a . 
chczza infegnato f che chi mangiava carne icra -obbligato al digiu- 
no : Va in Cattedra il .Padre , che faceva il .difcorfo ., ed infcgna 
anch' sCgli con franchezza , che chi mangiava carne non era obbli- 
gato a digiunare . Immaginatevi,, xhc bisbiglio dovea fufeitar negli 
Uditori il fentire ne 11* ifteffa Dottriua , ncir ifteflTa materia dne infe- 
gnamenti contrari . Egli è certo, che tutti e due avean fallato 
maflìme .il Catechifta nello fpacciar per precetto quello ., .che era 
folo opinione . Per rimediare adunque a quelli due crr xri , e iin- 
cerare gli Uditori , la Domenica Seguente fu trovato quefto mezzo 
termine . Andò a far il . difcorfo ^un* altro Padre, .e diflè , che tan- 
to era opinione probabile Vinfegnau dal Catcchilta,, quanto l'infcgua- 
ta dal Padre ,, .che fece il difeorfo , cflendo ambedue .munite di va- 
lide ragioni , e {ottenute da gravi Autori , e però era .lecito ai 
.Fedeli appigliarfi a quella -, rene limavano meglio fenza ^confiderai 
falfa .la contraria , finché in ciò la Chiefa non a ve (Te deci io . Così 
fi praticò in quella Città, piena di Uomini fa pienti Jn una xontrover- 
fia antica . Cosk deve praticare nn dotto Teologo:; xosk .deve infe- 
gnare .un buon ?Paftore per non formare un precetto,, .dove non 
v* è , come avete &tto :voi in una .controverna itecentemente da -voi 
fufeitata , e foftenuta da pochi voflri Fautori -contra T antichiflima * 
tranquilla , e comune pratica.de* Fedeli anche di aetta xofeienza , 
e contra la torrente ,dé' geologi , arrogandovi in >ciò quella autori- 
tà , che folo compete al fommo de* Pallori, al quale s afpetta deci, 
dere nelle controverfie de' coftumi , e di fede .Ecco f e avete fal- 
lato nel dire .al voftro Popolo , xh' era peccato . 

Giacché però il fuppofto maggior nerbo , 4 che fi .trova rnelToftro 
applaufibil libro , come lo .chiama il Gazzettiere., fono le parità 
da voi impropriamente «applicate alle xofe pofitive^ delle quali non 
fono .punto fufcettibili . Confiderate come fiafi difportato il Papa 
kflandre Vili, in un punto incomparabilmente di maggior pefo di 
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fMfo voglio dire nella controverna della Contrizione , ed L 

^fefilfi ! s ,"° TCra *. Ì ° ,iiaat Scomunica fcf» ^ a chi di- 

ce* tt& 1 «a. o l'altra , e l'intaccane d'altre note teologiche, vo- 

finché. & di.. C1 6 avene la Chiefa. determinato . Legge* il fua In- 
creto Leggete inoltre U lettera diretta- al primo. Inquifitore di S P a- 

a U ^ meMe J V eno * fapiemiffimo. 
«f. vifta da me di paffaggio> in un: picciol libro, da voi 
diretto, ad un. voftra Amico ,. e troverete ,. come, egli, praticava e 
come configlia, di praticare nelle- controverfie: Morali „ Q . Teologi 
che e^con, volt» confinone vedrete quanta fi* diveda, la, voftra 
pm.ca ; d, q.«eMa de- Pontefici, ,. cSe fono % e poffono. farla, da Le. 
giwmn : : ed im ciò, coiiofcerete quale fpropofito. fia. flato il- voftro 
e fi* qud: d un Parroco ^ che annuncia al Popob. un precetto i! 

mm dell»; propria autorità ,. e. & una. deteflabile. foperchieria al fui 

Tctra^r 10 r r a * »~*~r3SìtE 

e ctaaramente- non, conft* effer tenuta . Ecco, dunque fe avete fj 

chTvT. 5 ^ ***> - W Vcocm.. E permetSemi * 
che: v, dica.,, che le formai precetti, dove^on vi fono 

■0 tt condannati. Rjgorifti ,. pe rchè . ^ Ti Ia £ v "^.£. n - 

no lo fteflo. graziofo, nome t affibb «- 

"5 r£ ne devo, altre volte.- par- 

are quei,* mia nfpofla „ palio, a, confiderai un- altro, chefie- 
fr.,« „ ™ ,,ul f ,0 « «"«• Però aliai reprenfibile . Alla: confeflioae 

odiofc !r »" » PP °' * fu P Mb » Pee efiinervi. dall' 

SfadTL • g °? a * * ehÌ4n,irVi ■•' ehc ^ - «ifvegUatre 
dega, addormentati ,. ed ilhiminator de' ciechi aua fi 1™ « , 
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aver fitto l'acqua , che fervo a* voflri Molini , ad illuminare fi 
Mondo , ed a rischiarare in quefto le tenebre dell' ignoranza . No» 
cedete , die quefta è una biafcmcvoie iattanza ? E fe gli voftri Av- 
•verfarj Vi diccfTero eoa il Profeta Abdia fuperbta tua extulit rv ha- 
bitantem in fciffuris petrarum ; non ve le direbbero con tutta ragio- 
ne ? Guardatevi , che il vollro chiarore non fia di lampo , che of- 
fufea , e non di Sole , che illumina . Qual Pianeta apparfo fu que- 
llo noftro Orizonre avete -anche voi gli voftri fatelliti , e fono quei 
quattro Autori probabilifti , che chiamate vollri Compagni . Perdo- 
natemela , non vi credevo cosi volubile . E come ? Poco tempo fa 
nel nominarvi un* Autor probabilifta crollavate la teda , mordevate le 
labbra , increfpavate la fronte , e ne parlavate con dif prezzo f ' quali 
d'un Uomo di perduta cofeienza, d'una mora! riUfciata ,e direi d'un 
Eretico ; ed ora non vi vergognate di chiamare quattro ia voftra 
ajuto di que* Cafifti , de' quali con ingiuriofa arroganza fcnzaL, 
avedervi , che parlavate anche contro di voi fletto, dite . Si devono 
leggere con la cautela , di non creder vero quello , che fcrivono , 
perchè eflì lo dicono , ma foltanto fe ii trova conforme alle regole 
Canoniche , ed alla retta ragione , negando con ciò tutta i'eftrinfe- 
ca autorità a Scrittori Teologi comunemente ammeflà , fe fono in s 
quello, come voi dite, roftri Compagni , farà anche a lor fenfibik 
quella mia rifpofta . Andiamo avanti . ci 
Ma ! Buonprofacia . Mi presentate altro , che Cafifti ; sfodrate 
per giuftincar la voftra condotta , un* arma , che fe foffe agiata- 
mente adoperata , atterrerebbe gli voftri Avverfarj . Ad un autorità 
d'un Concilio generale unto notorio , come il Tridentino ; che 
cofa avrebbero , da opporre ? Ma la voftra difgrazia fi è f che nei 
portai il tefto infedelmente , lo mutilate % ed ommettete ciò , che 
farebbe a voi contrario . Nel Capitelo di detto Concilio de deU&u 
ciborum , tra il milites , e V è> fiielihus vi fono quefte belle parole . 
Ili* omnia , qua S, R. E. omnium Ecclefiarum Mattr , & Magiffra , 
fiatuit , nec non e* , qua tam in hoc Concilio % quam in aliis ietii- 
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menìcis fiatata funt , quìbufcumque fidelibus fedulo comendent Vo 
nelT obbligarmi a legger tal capo avete fato , come ha fitto la fd- 
va nel fommi ni tirar il manico alla fcure , che poi la tagliò » mentre 
mi avete fommi mitrato un fondamento per piìi acremente riprendervi, 
come fcntirete . Le foprariferite affai fignificanti parole erano con- 
ciarie al voftro aflunto , ed a quanto avete annunciato al voftro Po- 
polo ; perchè non vi potevate aggiugnere quelle due belle parole^ 
fiat uh , & fiatuta funt , non avendo fopra di ciò un* efprefla di- 
chiarazione della Chiefa Romana , Madre e Maeftra di tutte , e per- 
ciò dovevate avvertire , che facevate contro a quanto lo tfeflb Con- 
cilio vi eforta , annunciando quello , che nse ftatuit , nec flatu- 
tum $ • Compatitemi però f fe non pollo dar pattata a quefta vo- 
ftra infedeltà nel portarmi il teilo mutilato , ed a quefto propofito 
fcntite un' altro fatarello accaduto , ras prefente , nella già lodatavi 
Cina di Torino . 

Andavo in quella Universa a fcrivere , non già a ftudiare la- 
Teologia Dogmatico-Scolaftica , e fi dettava il trattato de Sacramen- 
ti* in genere . Trattavaft quella fettimana de materia Sacramentar um : 
ticcome però il Sabbato non fi dettava , ma uno de* Scolari faceva la 
repetizione , e poi anche difendeva il dettato , un'altro Scolare ar- 
gomentando per provare , che li Sacramenti non doveano av/r ma- 
teria fenfibile f fi fervi di quanto dice S. Gio. Grifoftomo neÌF Omi- 
iia 60. ad Populum Antiochena , dove dice . Nibil enim fenfibile 
nobis Cbrifius tradidit ; e sa quefto principio faceva girar il fuo ar- 
gomento : lo Scolare difèndente reftò imbrogliato , fentendofi pre- 
ferita r un tetto d'un S. Padre cosi chiaro : ma il Lettore , eh* era 
un Licenziato della Sorbona , alterato* alquanto , di (Te air argomen- 
tante . Die integrum textum , & noli iUnm dimidiare mare Erette*- 
rum , e poi foggiunfe ; è vero , che S. Gio: Grifottomo dice nihil 
fenfibile nobis Cbrifius tradidit , ma fubito aggiunge , fed rebus qui- 
dem fenfibilibus . Quefte parole non facevano per l'argomentante , per- 
chè gittivan per tetra il fuo argomento f e perciò te tralafciò , e 
mutilò il tetto, B Non 
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Non fccevan per vai il fiatuit f ed i! fiatuta funt con i! ri- 
manente , perciò gli avete prudentemente tagliati fuora . Se meritate 
poi l'iltefla riprenfione , che (offrì il mio Condifcepolo , lafcio giu- 
dicarlo anche a' voftri parziali : frattanto io vi dico , che aveteJ 
fallato neir infegnare al voftro Popolo » eh* era peccato quello , fu 
di cui la Chiefa nec fiatuit 9 nec fiatuta funt . Se cosà vi fcrivef- 
fero gli voftri Àwerfarj , cofa loro rifponderefte ? Come volete 
poi , che io vi creda fedele nel rimanente de* celti » che potute 
in quefta va tira lettera , fe vi trovo infedele nel primo f Io » che 
lono qui nelle Siberie deir Italia , frammezzo a bofehi » in un* an- 
golo degli angoli del Mondo , lontano dalle librerie , e privo de* ne- 
celTarJ libri , e fpecialmente di quelli > de quali voi vi fervite a 
provar il voftro aflunto > vi voglio pere* far quella cortefia , e cre- 
dervi fedele, abbenchè non pofla fincerarmi della voftra fedeltà f 
Prima però di mettere a parte il Concilio di Trento rileggetelo, e 
troverete f che dice , comendent f vai a dite , lodino ► o raccomandi- 
no . Che cofa ì Qu* S. fi. E. fiatuit & ftatuta funt ; non for- 
mino un precetto , come avete iato voi fenza edere munito d'una 
decisone di ella Chiefa , e perciò avete fallato nel dir al voftro 
Popolo , eh* era peccato . Qu* poi vi farei aroflìre , fe avelli tem- 
po di traferi vere quelle , che dice il celebre Padre Gravina con le 
autorità di S. Agoftino dalla pagina 246. Ano alla pagina 249. dal 
mira. fino al num. y6j. nella difefa , che fa contra il Padre 

Vincenzo Dicz : ma vi rimetto a quello , dal quale capirete , e 
conofecrete, quanto impropriamente abbiate eccitata quefta queftione . 
Ala andiamo innanzi . 

V'accordo quanto dite del primo giorno della Qpareftma alla Ro- 
mana , ma fubito mi fermo a confiderare , come ftiracchiatc in vo- 
ftro favore quanto diù*e S- Ambrogio a S. Monaca riguardo al Sab- 
bato . Ma prima in grazia , ditemi un poco , perchè non melo 
portate in latino in calce della voftra , come gli altri , giacché 
come gli altri lo fate (lampare in lettera corfiva ? Temo molto , 
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che qncll* 4 eafo non fia di S. Ambrogio , mi roftro , giacche Io 
vedo ftampato diverfamente ; ma fe tralafciate quello , che vi è con- 
trario * perchè non potete aggiugnerc quello * che vi è favorevole \ 
Io piò volte ho benà Tentilo a dire , che S. Ambrogio rifpofe a S- 
Afonaca fi fneris Roma , romano invito more ; fi fuerit alibi , vi- 
viti ficut ibi ; e non fi forte , fi cafu fUeris Roma < i ) . Fermate- 
vi qui , ed ideatevi che uno dimandi a S. Ambrogio ; fe andarti « 
bella pofta , cofa devo fare ? Argomentate il fuo parere da qsanto 
fiegue- 11 Santo Dottore aggiugne faggiaracnte la ragione della fua 
xifpofta * e dice : fe non volete effer di fcandalo ad alcuno , nè che 
altri lo fia a voi , nè qui diltingue l'andare a bella pofta , dal tro- 
varft a cafo , mentre lo fcandalo pub enervi tanto in un modo , 
quanto nelf altro ; ficchè il S.' Dottore faviamente configlia di unifor- 
mar/? al luogo , dove uno e , per evitar lo fcandalo o attivo , o 
partirò ; e voi al contrario pretendete che noi andiamo a fcanda- 
iiziire li Milanefi nel vederci a mangiar pefei t quando effi man- 
giano carne f o reftiarao noi fcandal «siati nel veder effi mangiar di 
graflo , quando- noi mangiamo di magro . . 

Che male „ che cornitela v* è max , come andate declamando, 
fe in un luogo 9 dove lecitamente molti Fedeli praticano una cota, 
ti vedano molti altri pure a praticarla * o trovino* ivi a bella pofta^ 
o a cafo ? Sono pur tutti Cattolici, Membri dell' ifteiTo Capo invi- 
Abile Crido ; riconofeono pur tutti per loro Capo vHìbile il Ro- 
mano Pontefice ; credono por tutti gli ftetTi articoli ; oflervano gli 
ftcflì comanda meo ti , tifano gli fteflì Sacramenti , temono rifletto In- 
ferno * fperano lo ìlelTo Paiadifo , fono in tutto eguali , e come 
tali riguardati da Dio , e dalla Chicfa con la , medefima begni- 
gnità l Perchè mò operando nello fteflo modo nello fteffo luogo 
uno deve peccare , e l'altro nì> t perchè uno abbenchè mangi carne 

fi fai- 



( i ) Ita gloja faprr €aput una difi. io. 
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fi falverà f l'altro fi dannerà ? Io non l'intendo . Dove mai prendete 
voi l'entità di quefto peccato f Forfè dall' aver uno il fuo domi- 
cilio in un luogo , e l'altro in un altro ? Forfè per efler divedi nel 
cerimoniale f Ma dove mai qui fi può trovar peccato ? Addetto ca- 
pifeo , perchè S. Ambrogio abbia configUaro S. Monaca ad unifor- 
marli all' ufo dei luogo , dove fi trovava , e gli abbia detto fi fmt- 
ris Roma &c. O che il Carnoval vecchio è cornitela , e peccato per 
gli Ambrofiani , o che non deve eflèrlo nè pure per li Romani , 
non effendo efli di f pari nell' efenziale , cioè nella Legge , nella Fe- 
de , ne' Sacramenti . Quefta da voi nominata altrove nella voftra Let- 
tera deformità della Chiefa , fe tal fofle , per levarla bifognerebbe 
far , che anche gli Ambrofiani cominciaflèro la Q.iarefimi al Merco- 
ledì ; altrimenti , abbenchè ni uno de' Romani ivi andafle , fi verifi- 
cherà fempre , che nella fletta Chiefa di Dio fi vedano , come voi 
dite , alcuni piangere i propri peccati , ed altri compiacere la goh , 
e darfi alle allegrie . Eh via finitela con tante declamazioni . E ri- 
flettete , che avete abbajato all' aria . Lafciate adunque S. Ambro- 
gio , che punto non vi favorire , nè vogliate con tanta facilità in- 
terpretar la mente della Chiefa in una cola , nella quale ha fin' ora 
con begnigna indulgenza pacificamente tollerata una contraria pratica 
de' Fedeli . 

La fimflitudine t che fiegne , lafcìatela maneggiare a me , e ve- 
drete , fe fo meglio adoprarla di voi . Immaginatevi un Padre t ri 
quale abbia moki figliuoli , e radunatili , dica ad efli ; chi di v©i 
fi fermerà in Città , lavorerà ; chi poi anderà in Campagna , potrà 
divertirvi- . Ditemi , fe tutti andaflero in Campagna per fuggir la fa- 
tica , farebbero contro gli ordini Paterni ? Nò certamente , perchè" 
non ha obbligato alcuno de* Figliuoli perfonalmente , e pa*Ucolar- 
niente a fermarti" in Città ; cofichè , fe potevano andar lecitamente Pie- 
tro , e Paolo , poteva andare anche Antonio , e perciò tutti fenza 
trafgredire gli ordini del Padre . E' ben» vero , che fe alcur.o di 
eflì fi} fofle fermato in Città doveva lavorare , e non lavorando fa- 
ceva 
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cera contro li fuddetti ordini . Veniamo a noi , e cambiato folo il 
nome di Padre in quello di Madre più confacente alla Chieia , di- 
ciamo cosi . La noftra comune Madre S. Chiefa confidenti uniti in 
nn fol corpo li fuoi Fedeli , dice loro . Chi di voi fi fermerà nei 
luoghi di Rito Romano comincicrà la Qnarefiraa il Mercoledì dopo la 
Domenica di Quinquagefiraa , digiunerà &c. Chi poi anderà ne* luo- 
ghi di rito Ambronano potrà divertirli , mangiar carne ec. lardan- 
doli in quella libertà , che godono tutto Tanno d* andare dove lor 
piace , e non dando loro il ferma là , come fate voi , e come an- 
date fahamente interpretando , cV effa faccia . Or rifpondetemi . Se 
non farebbero contro gli ordini Paterni , quando tutti li Figlj per 
fuggii la fatica andaffero in Campagna , come faranno contra gli or- 
dini della Chiefa quei Fedeli , che per fuggire il digiuno vanno a 
fare il Carnoval Vecchio ? La parità è voftra ; allegriate mi ora 
la difparità , che io non la trovo . Voi con quefta fimilitudine 
fate cader il precetto fopra le Perfone , e con ciò lo fate pedonale ; 
io poi con rifletta fimilitudine faccio cadere il precetto fopra il luo- 
go , e lo faccio locale, tal qual è , e debb' edere . Vedete fc ho fa- 
puto maneggiarla meglio di Voi? \ i ; •> 

Applicate d'indi al voftro aflunto un lungo tefto dell' Angelico 
Dottore ; ma vedo , che non lo prendete nel tuo vero .fenfo . Il 
S. Dottore accenna la fua opinione , e per dargli una ragion con- 
gruente foggiugne , pnebì non fembra etfere fiata intenzioni dellcu. 
-CÒUfa ee. . Dal fembra di S. Tommafo voi ne cavate un e , perchè 
dite ; è dunque intenzione della Chiefa ec. Dal fembrar all' cfTere 
V è- quafi tanta diltanza , come fi trova dal eifere al non eflcre . Per 
error dell' Ottica una Montagna fembra attaccata all' altra , c pure 
farà lontana alcune miglia ; il Sole fembra , che abbia niente piò 
di diametro , che un palmo , quando al dir di Regnault è cento 
volte pih grande del Globo terraqueo : la Luna , quando è piena 
fembra una foccacia , come la credeva un Curato a voi Amico e 
vicina , eppure è rotonda come una palla : £ f c non volete credere 
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«Ila vifta , ed andar air insa , fecvitèri del .tot» f e difendete a be- 
cere m bichier di Tino nelle voftre Cantine di Caprino B le quali Ce 
addio vi fembraao calde , 1* Eilate yi fembrano fredde ; cosi dite 
delle acque d'alcune fonti : quando in rea hi fono pie fredde ad- 
4:ftó d'Inverno , che vi fembraao calie j che all' filiate , quando ri 
fembrano fredde j e piìi calde all' Eitate, quando vi femb rana fred- 
de , ebe all' Inverno , quando vi Sembrano calde . Fatene relpericn- 
za o con il ghiaccio , o con il Termometro . U Ghiaccio li liquefa 
in effe all' Eitate , e non all' Inverno ; ed il Termometro -vi dirà 
meglio la verità. , mentre lo troverete pib baffo .all' Inverno, che 
all' Eftate . Or eccovi palpabilmente efler molto diyerfo il fembrar 
dall' eflere. Il S. Dottore non ardisce d' aflerir con iicurezza Vin- 
«enzione della Chiela , dice folo fembra ; ma voi dai Jfcmbta di S. 
Tommafo come di ili „ ne cavate un & majufcolo dicendo : è 
dunque intenzione della Chiefa . Quella voftra franchezza è la caufa, - 
per cui avete fallato nel dire al voftro Popolo eh' era Peccato . Per- 
chè ; come yoiete d'una premetta falfa , la quale perciò vi nego, 
cavarne una confeguenza vera ì Voi direte forfè, che la Chiefa ha 
di poi cfprcflà la fua volontà neli* condanna fata d'Aieflaudro VL 
della proporzione 31. da voi qui in appretto deferitta . Afpettatcrai 
là , che vengo , ed ivi pur .vedrete» quanto lontano fu dal voftro zi- 
turno il tefto del S. Dottore E che ? Avete forfè /travolta la vi- 
ltà, che leggete li tedi alla joverfeia ? Il S. Dottore dice ; non 
fembra effer fiata intenzione della Chiefa , che impone li digium „ 
l'impedir per quefti le altre cote pie, e neceffarie ; e voi dite , E 9 
dunque intenzione della Chiefa , che fi tralafci il viaggio non necef- 
fa rio , fe fi prevede incompofllbile col digiuno • Rileggete il capo, 
e vedrete » che* ciò » che voi efprimcte è quello , che afieri fee il 
Dottore , e non l'intenzione della Chiefa , qual viene da effo cau- 
tamente foggiunta . Caro il mio Signor Curato fe ad ogni pafìo me- 
^ete il piede in fallo ♦ come avete fatto fin ora, potete tardar poco 
ad andar col muto per jecra 
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Perdonatemi . Non ni ricordavo f Che parlava con un Uomo d| 
naturai ardente ; acquietatevi » e vi prometto in apprefla di far forza 
al mio naturale % e di parlarvi fenza burle % ma con dolcezza per 
dimoftrarvi con quiete li ibagli* che avete prefi + e pane, di ciò * 
che vi poftono rifpondcre gli vofhi Avverfarj . 

Dopo l'autorità di S. Tommafo , voi vi fate forte Copra l'autori- 
tà del fempre ammirabile Benedetto XIV. > autorità invero a me 
rilpettabiliiTima , quantunque abbia fin ora veduto ben poco del mol- 
to , eh* effo ha feiontificamenre , ed eruditifllmaraente ferina . Net 
ponarrai tale autorità, voi mi dite frammezzo ; notate bone le fe-r 
giunti parole . Nè oggi fcinbra lecito ec. Notate bene anche voi % 
che il [embra di S. Tommafo lo dice anche Benedetto XIV. , é 
non fa fentenza aftoluta , come fate voi , e di nuovo notate > che 
dai fembrar ali* effere v* è quella differenza * che vi ; ho deferiti* 
.nella rifpofta Ottavi ai tetta dell'Angelico Dottore; e quella qui 
pure può avere il fuo luogo . Che meraviglia * che un Pontefice 
il quale feri ve da Dottor privata , com* effo protettati , n ega a pia 
un* opinione , che un altra, e che allegando li Dottori contrari , 
nomini poi anche li fuoi favorevoli* ed incalzi il fi» axgamentoì 
come .dite voi , con due fentenze pronunciate dalla Chicfc, * #>pa le 
quali , invece di definire > come voi * il che poteva con«na\ 
modeitia mirabile, s'accontenta d'un femBra ( per accennare da qual par- 
te egli pieghi . Ma con tutto il rifpctto dovuta ad un tanto Ponte- 
fice , fiami lecito il dire , che tanto in uno » quanto nel Y altea cafo 
aveva forfè la Chiefa avuti pia prefcntt riguardi » che la ircefe a 
cioè nel Matrimonio per evitar que* difordini accennati dal Concilio 
di Trento* che nafeevano da" Matrimoni clandestini ; nelle Confeffio* 
ni per non dar queir anfa a' Peccatori * che nafee dalla facilità 
delle afibluzioni de* delitti enormi , e piò frequenti in una Dioceti» 
che in un* altra . E poi ; qui trattati di due Sagra menti , la validità 
de' quali dipende da chi ha fopra o li coftumi , o i pentimenti , 
f ufficiente giuiifdizione , dalla quale non rtiUao efclufi quelli , che 
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per brieve tempo fi attentano ♦ come ne* rifferiti cafi , e per mille 
altri faviiflìmi rifletti , i quali non poffono militare col voltro adun- 
co . Ma caco Signor Curato , che parità v* è mai tra il Camoval 
Vecchio , e li fuddetti cafi ? Voi dal già detto , e dal da dirfi ve- 
drete molte dif parità : e poi dato anche fiavi parità ne* pofitivi non 
fervono . 

Se dovefli provarcelo vi direi . Perchè in Piemonte fi oflervano 
tutte le Felle , e nello Stato di Milano molte fi tralafciano ? Perchè 
K Romani cominciano la Quarefiraa il Mercoledì t e gli Ambrosiani 
fblo la Domenica feguentc ? Siam pur tutti Cattolici eguali , come 
avete veduto nella rifpofta al tefto di S. Ambrogio da voi cimo ... 
E perchè mai là sa , e qirt ne; qu\ si , e là nò ? Non p«tcte affe- 
gnarrai altro perchè, fe non la Legge ; là fufiite ancora riguardo 
alle fefte , quìi è ceffata ; qui v* è il precetto della Quarefirna ti 
Mercoledì , là folo alla Domenica \ Ora da qui vedete non aver 
luogo la parità ne' pofitivi * Copra de* quali voi tanto vi appoggiate 
per formane un Precetto , come avete fatto -, m-ntre baila una qual- 
che circoftanza di luogo, tempo» modo, pcrfoae per indurre il 
Leggtslatore a difporre di ver fame n te . 

Aggiungete poi . Pia chiaro di così non poteva efprimerfi in mù 
favore il favio Vomisce . Vingannate , come frà poco intenderete -, 
perchè prima devo dirvi , che la Bolla ImpofiH nobif di Benedeito ! 
XIV. la potevate lafciare * poiché vi fa piuttofto male ^ che bene ; \ 
mentre minaccia bensì di correggere li Religio li , che declinino 
dalle Dioccfi , in, cui. fono , per farfi ordinare altrove -, ma non dice 
già , come voi del Carnovale , efler peccato mortale ; anzi con dol- 
cezza gli & intendere, che quefto modo di operare è contrario ad 
un* Uomo onefto., e di fede , ed oiTequiofo al fuo Superiore : coà 
procede il favio Pontefice . Cofa ne cavate mai qui in voftro favo- 
re? Forfè queir argomento , che fra poco vi fcarterò ? Avete ra- 
gione di ftrappazzare gli voftri Awerfarj , e. chiarmrgli ignoranti, 
feiocchi , che fono ; non capifeono , che la Chiefa nelle due rife- 
rite 
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rite Temenze na inéhiufo anclie il Camovat Vecchio . Ma levarvi 
di grazia gli occhiali, die vi fan veder verde il biacco . 
voglio dire , purgate la mente da* pregiudìzi , e poi vedrete chi è 
balordo . Ma quelH ignoranti (ìegaono a dirvi , che ncll* andar a 
Oroovai veccnio non v* è alcuna frode . Ditemi , che cofa è fro- 
de ? Se non fapete la definizione , cercatela, che vi farà di bifo- 
gno ; c frattanto riflettete , che le frodi fi commettono ne' giuochi, 
né* contratti , ne* monopoli , e firnili , così che fe follerò paten- 
ti , e paletì non farebbero frodi • Riflettete in oltre , che li Rcli- 
gioft , li penitenti , li cotraenti il Matrimonio fopra accennati fono 
gente privata , che fortono dalle Diocefi fenza avvedetene . Ma 
Vandare a Carnoval vecchio , cofa cosi notoria , così comune, così 
pubblica , così antica , chi mai , fe non è pazzo , la può chiamar 
frode ? Qui la voftra fabbrica comincia a crollare ; V avete appog- 
giata fu d'un fondamento aereo fenza provarlo ; come volete , che 
non rovini ? La voftra lettera fuona da per tutto frode frode ; e non 
vi fiete ricordato di di inoltrarla , mentre per dimoiarla ad evidenza, 
dovevate in primo luogo definirla . 

Io però voglio ufar con voi <Juefta liberalità d'accordarvi la da 
voi fuppofta , e non provata frode ; ed abbenchè vi fofle , riflette- 
te , che voi date per certo quello, eh* è ancora in quiitione , e 
vi" appoggiate come fopra un fodo fondamento ; cioè : fe chi efee 
dal luogo con frode per fottrarfi dalla Legge , faccia contro di efla . 
RHeggètc quanto dice Benedetto XIV. , e vedrete , che accenna le 
due contrarie opinioni, ne avendo fu di ciò decifo la Chicfa ; un 
unto Uomo non ardifee , come voi , di affermarlo ; ma dice un 
femòra ; e quantunque la Chiefa ne* due cafi riferiti dal medefimo 
Pontefice abbia decretato in favor della Legge per quei giurtiflimi 
motivi , che avrà avuto , non ha però dichiarato dover quella ef- 
fere leggi univerfale , nè ha condannata la fentenza oppofla ; anzi 
vedete , come fi porta Benedetto XIV. nel chiuder la Bolla da Voi 
riferita . 

C Ecce 
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Ecco dove vi toc appoggiato fopra rincertem <Tuna opinione, 
e fopra di effa ne volete formar fcntenza certa . Rinvenite pertanto* 
dal votfro sbaglio „ e non vogliate per foflener quefto argomento • 
Chi va fuori del luogo + dot? h la legge t e và nel luogo y deve 
v è per fottrarfi da offa + pecca contro la legge ; quelli , che vanne 
a Carnoval vecchio forton* dal luogo , dove v* è la legge 9 § vanno 
dove non v* c\ dunque peccano. Uno d'opinione contraria vi ne- 
ga la maggiore , la quale effendo folo opinatila, o vogiiam 
dire opmata , non è certa ; ed ecco il voflrro argomento frlfo , e 
rovinato ; ed ecco la voftra Fabbrica per terra , perchè fondata ùk 
d'un fondamento poco ficuro . Dice bene R Maggi : 

• ■ « * ■ « _ 

OW mur pondd fui fals 

figa pur quel > che fa U ftefa * * fan 

Fetb fot,mmig pur fot 

Semi trever amugg 

M» mai affi , finché ne chefehan tttgg. < 

' * * * 

Bramate un fafo fondamento l Af pettate , che la Chiefc decreti 
fopra (Teflò , come ha fatto ne* fuddetu caft del Digiuno compoffi- 
bile con le carni ; e fàccia d'un precetto locale , un precetto perfo- 
nale , e poi li Fedeli piegheranno il capo » come ivi hanno fatto > 
e poi potrete annunciarlo come Decreto della Chiefa al voitro Po- 
polo , allora avrete il fiatuit accennato nel Capitolo de deletlu cibo- 
rum del Concilio di Trento t mentre fenza di quello fiete certo , che 
voi avete fallato nel dire al voftro Popolo eflere peccato . 

Andate ora dicendo , che tutte le detcr ninazioni di fopra enun- 
ciate fono applicabili al voftro cafo , e che il favio Pontefice non 
poteva parlar più chiaro in vofoo favore t abbenchè il voitro fiip- 
pofto non fòfle falfo , come è , non farebbero vere quelle voitre 
milanterie , come in feguito conofeercte . Omrnetto , e vi priego a 
depennare queir infulfo , e falfo argomento , che fiegue , dedotto 
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dalle ultime parole della Bolla di Benedetto XIV. * e vi dico , che 
«che tri gli Eretici + *d Infedeli vi fono Uomini onefti, e di 
Intona fede * e offequiofi a* fuoi Superiori ^ e chi và a Carnoval 
Vecchio nm perde punto il concetto di Galantuomo , che tanto Tuo- 
aa il fo gradetto ? e poi qui pure Ago menu te fopra una pariù -» 
filando ne* pofitivi di effe n&u valet Matto* ' 

E per maggiormente convincervi , e farri conofeere evidentemen- 
te lo sbaglio , che avete prefo , appoggiandovi fopra ciò , che feri - 
ve come Dottor privato Benedetto XIV. , come fopra un fodo e cer- 
to fondamento , fentite nna dottrina , la quale a molti in parte arri- 
verà nuova . Egli è certMTiaio appreflb tutti i Cattolici , -che li de- 
creti ùtti dal Romano Pontefice « quando parla ex CxtbtAr* , o (ia 
quando deffmifee come Oracolo , ed Organo della Chiefa , o vogJiam 
dire cerne rapprefentante in ogni modo la ChieCa univcrfal* difperfa 
per ratto il Mondo, fono d'infallibile , ed immobile autorità , e gli 
argomenti da quelli de (Tonti, fono irrefragabili . ~ 

Gertiffimo altreà è * che le fentenze de* Sommi Pontefici , li 
quali non parlano e* Cathedra , a fia come Oracoli delia Chiefa 
univerfaie, non hanno un* autorità irrefragabile ; ma hanno bensì tré 
graefr di autorità appreffo i Teologi 4 l'ultimo de' quali cateti* jiri- 
éus va antepofto agli altri . Nel ftimo grado fono le opere fcritte 
o date alle ièampe del Sommo Pontefice come Dottor privato « Nel 
"fecondo grado fono le rifpofte date dal medefimo come Dottor pub- 
blico alle conf ulte fattegli da' Vefcovi, da qualche Chiefa particolare , 
da' Collegi , o altra fingolar perfona , non ancora inferte ne* Decre- 
tali . Nel terzo grado fono le Decretali , che già fi leggono nel cor- 
po ddla legge Canonica ♦ o nelle Clementine , e qtieite fono di mag- 
gior autorità delle altre . Il principal intento di quelle decretali (i 
è la rif polla diretta alle confulte fatte^ da* Vefcovi al Sommo Pontefi- 
ce , e quella è d'una certezza morale ; mentre efletido quella un^a 
regola a' Fedeli , comunemente crederi aver i* effa li Pontefici una 
fpecial protezione dello Spirito Santo, acciocché incautamente non ftl- 
. ' . C % lino 
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lino . Le ragioni poi incidentemente , e nome di paflaggio da effi 
addotte per fpiegare, o confermare la loro rifpofta fono alle voice di 
leggiere o ninna autorità > e qualche volta anche da' Sapienti fi gia- 
ci icano falle . Polla quella dottrina » la quale pubblicamente dettar! nella 
già nominatavi Univerfità , veniamo a noi , c diciamo così . Se L e 
ragioni incidenti , o frano le caufali addotte da* Pontefici come Dottori 
pubblici per fpiegare , o confermare le rifpoAe date a* Vefcovà pof- 
i'ono edere di leggier , o niuna autorità ; lo (beffo (t può con fran- 
chezza dire delle ragioni incidenti addotte da Benedetto XIV., il quale 
parla folo come Dottor privato pet confirmare h fua opinione ri- 
guardo a quelli , che fortono dal luogo % dove vi è la legge r e per 
tanto poùono effere anch' elle di poca o niuna autorità : 
mentre quello che dicefi de* Pontefici quando parlano come Dottori 
pubblici » fi può , fenza fare alcun torto a si grand' Uomo , dirlo 
altresì di Benedetto XIV. quando parla da Dottor privato ; e per- 
ciò dalle fuddette ragioni incidenti noa fi può cavarne un* argomento teo- 
logico cerio , come fate voi. Ecco * dove vanamente fi può dire, avete 
appoggiato il miglior della voftra ruvinofa , e mvinata fabbrica . E 
perchè mai ciò X Io temo , che nafea dal non difeernexe nelle cole 
il ginfto pefo , che hanno in Teologia. ; e perciò- credete , che pc/i 
un rubo© ciò , che pefa appena un oncia ; e quello pur fi vede 
negli altri voftri prodotti . Vi vuoi altro , che vani , e leggieri fon- 
damenti per formare uo precetto fotto pena di peccato morule ^ 
raaflìrae r dove tratuli di leggi meramente Ecclefiaftiche . 

Prima però di .paflar avanti . Di nuovo vi accordo la da voi cre- 
duta frode . Mi volete piti Galantuomo l Ma vi dico . Le leggi Ec- 
clefiaitiche vanno oflcrvate a norma delle altre leggi umane , giac- 
ché tati fono aach* eflè . Or ditemi C k parità è nn puoco batta, 
ma è aflài propria ) . Se un Cataro d'uno delle coffee Alpi confinan- 
te con gli Svizzeri trafportaflc tutto il Formaggio ' 9 che fabbrica r 
in un maifariccio vicino fui territorio Svizzero per ivi Calarlo ; nelT 
adoperare ivi il Cai Svizzero * farebbe egli contro le leggi .del Prìn- 
cipe 
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ripe rigaafdor al fìfe ? Sarebbe egli foggetro a qualche pena ? Voi 
dovete rifpondermi di nò , mentre fi ferve del Cale in luogo , dove 
liberamente può fervirfi , e dove non arriva la legge del Principe , 
W quale non oltre pa (Fa li confini 5 nè ivi fi poflbno avanzare nè 
Gabellieri , nè Boriandoti ; e non v* è. legge , che 1? obblighi a 
falare il Formaggio , dove lo fabbrica . Eppure il Cataro lo fa a 
bella pofta in frode della Gabella . Veniamo a noi. Non V è leg- 
ge , che obblighi gli Romani a fermarli nel territorio Romano li 
quattro primi giorni di Quaretima ; nè fiate a fognarla , : mcntre è 
imponìbile , che la dimoftriate ; va uno » diflì , a bella polla full' 
Ambrofiano , dove v' è la libertà di mangiar carne , or dico r fe 
il Cafaro pud. fervirfi del tale Svizzero , dove ha la libertà di fer- 
vicene fenza contravvenire alla legge del fuo Principe ; potrà altresì 
il Romano mangiar carne , dove v* è U libertà di mangiarla- 
fenza contravvenire alla .legge della: Chicfa : la parkà corre in ogni 
circoftanza H Li Principi non pretendono , che i fuoi Sudditi oflèr- 
vino le loro leggi fuori dcl.lox domìnio 5 e voi volere , che le Leggi 
della Chicfa > fenza effa fpiegarfi > come ha fatto ne* due riferiti cafi, 
©krepaffino i teemini da lei a quelle circo nfcritti ? Qpefto è fuori 
del vero, e del vcrofimile . Mplte altre parità confimili qui vi. po- 
.irei addurre „ ma per ora mi bafta la rjferita, finché fia fciolta con la 
t difparità . Sentite in oltre un mio pcnficre e lifpondetemi . SeunAm- 
brofiano a bella pofta veni ne per fpaflb fui Territorio Romano 
ne' primi giorni di Qnarefima potrebbe mangiar carne , e non di- 
giunare .? Mi rifponderete un nò a lettere di; fcattola.E come? Voi 
volete , che il Precetto, che è odiofo corra addietro al Romano ; e 
non volete, che il Privilegio corra addietro all' Ambrofiano ? Volete, 
che il Romano mangi di magro fu la Diocefi Ambrofiana,- dove fi 
mangia di graffo , e poi non permettete , che PAriibioiiano mangi 
di graffo , fu la Diocefi Romana, dove fi mangia di magro ? Mi 
rifponderete il privilegio è locale , e non perfonale j ed io vi dir* 
. <5osì pure , il precetto non è perfonale , ma locale. Voi non volete, 



clic il privilegio okrepafli li Confini dclf Ambroftano 5 ed io notfj 
voglio, che il precetto oltrepali li Confiai del Romano . Lafciat^ 
adunque ognuno a fao luogo «, perchè netl* oltrepaflace vicendevol- 
mente Wi diftioguono e giacché n m è lecito all' A ragliano miagiar 
carne ; non fia obbligato il Romano a mangiar pelei . Che ne dice 
di quello mio trich , e ttich ? Tatto qaelio , che voi potete- dire 
in odio dell' Arabraiiano , acciocché non mingi carne , lo diro anche 
io a favor del Romano , acciocché non fia obbligato a mangiar pefei . 

Non vi mancano , poi dite , nurm meati Ecclefiaiici , li quali qdì 
apportate credendogli a votlro mvore ; ma qaanto v' in ganajte anche in - 
quello ? Vediamolo + confìderanJogli uno per uio.- 

II primo lo trovate negli Atti della Chiefa M il mete nel primo Conci- 
lio Provinciale l'otto S. Carlo ^ che comincia iliorum ver* iamnamis 
ingluvkm &c. , e termina fugienttt . Rileggete , vi priego , il tetto 
«del Concilio da voi defermo , e troverete , che non dice , é»m^ 
mus fugam , come fattamente voi cercate d'interpretare ; ma tnfìh. 
viem , cioè non l'andata a Milano , come fate voi , ma quella, che 
ivi comettono, vale a dire , il mangiar con ingordiggia , ed intem- 
peranza ne* cibi , condannando in eia un peccato contro la legge 
di Dio , e non contro le leggi del|a Chiefa , accennando con il 
fugitntés chi fbflero coloro , che lo emettevano . Non è meravi- 
glia, che un Santo à celebre abbia condannato ciò , che ogni buon 
Cattolico condanna in ogni tempo , ed in ogni luogo ; vale a dire 
l'intemperanza ne' cibi . Credo , che a queir* Ora farete perfuafo , 
ache l'intemperanza , e la ,gola non è lo ftefio , e poterti quello 
viziò dell' intemperanza éftender fopra -tutti gli umani appetiti , e fo- 
pr* quid tutte le amane azioni , e imo nel tirar tabacco uno può 
«(fere totem aerante • Se non vi crederti difingannato v'addurrei la def- 
tìnizipnt dell* intemperanza di S. Ambrogio , di S. Agoftino . Fa 
però al noltro* cafo la definizione dell* intem3eranza ne* cibi der 4 
Padre Rodrigo* Uomo -accredito* dove parlati de' vizj ; e delle virter, 
perchè da effO deéu*r eofa te l'intemperati** ne' cibi », perciò .(timo 

pro- 
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proprio qvA defcriverla » Quefto dottiamo Scrittore nel Trattato del 
filenzio al cap. Vili, .dice cosi. La virtù àd fiumi* rum flà net 
rum parlari ; fitcome la virtù Ma temperanza non ftànel non mangia- 
ri , ma nel mangiar quanto v* I Hfogno % t qui % che fa ài In fogno % 
e nel refio afienerfi . Qui vedete chiaro , che parla dell* eccedo nel- 
la quantità più del bifogno , come dicevo io % e non nella qualità % 
come foftenevate voi ; potendo uno effere intemoerante anche quan- 
do digiuna , e mangia di magro, e per eflere tale » bafta , che ec- 
ceda al bifogno nei pranaar che fa , e fi riempia» di cibi ; quefti 
anche digiunando^ e mangiando di magro Dirà ingordo -, e intem- 
perante» cosà che vedete chiaro , che il damnamms cade fotto .un og- 
getto diverfo del voftro adunco . E voi nell' apportar in favore queilc* 
Concilio impropriamente * pretendete di provar peccato mortale cond- 
irò il digiuno i e l'attinenza delle carni l'intemperanza ? Ma m gra- 
zia qual' argomento potete mai da quello dedurne, in voli ro favore t 
' E* imponìbile t che ne caviate uno concludente . t 'ì il ìCj «• -i 
- Il fecondo lo prendete dal Sinodo IV. negl* iilefH Atti, e qucIU 
e- una da voi fcppofta parità , la quale già vi ho detto » e provato»,, 
che ne* politivi non ferve , e malamente vi attaccate ad Un gramerh 
arguat per cavarne un peccato mortale ; quafi che una grave ripren- 
Ikme , che feri f ce per aria» Ga una grave pena . Qui però AkttJ fu- 
perfino : dilungarmi di più r per farvi conofee re il voilro sbaglio , 
mentre 1* intenderete nella ! rif polla , che taro . al quarto monumento. . Solo 
vi dico , che fe avete fo lo un avverbio, da attaccarvi per provar il 
noitro affilato, ftate molto fr*fco. r . • «.;' ci 

Nel terzo fitte andato a Bergamo a prenderlo nel Sinodi» detta 
il Priuii* ma ftecome quello comanda a Parodi i di riprendete Xfab 
temperanza , come fa il primo; qui pure mirabilmente ferve/ la ri-, 
{polla a quello data : ne l'uno , nè l'altro però ardifeono » come voi 
dì dire , che fi commetta peccato morule contro il digiuno ; perchè 
altro è il cercar di rimover li Popoli dall' intemperanza , altro è il 
dichiarar peccato mortale contro il digiuno ^l'andar, a Garnoval Vec- 
chio l 
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chio ; e fe tali Sinodi fi fodero ferviti dell' autorità , che voi vi arro- 
gate , avrebbero dichiarato fenza afpettar , che lo dichiarale voi . 

Nel quarto finalmente , confidatevi , vi fiete incontrato con un 
Vefcovo Francete da voi {limato un' Oracolo . Devo però dirvi, che 
quella (lima , che fate voi nella voftra lettera del Boriaci m inche lui 
Vefcovo Italiano 9 ed Autor accreditato , M devo far io del Vefcovo 
d'Arras . Voi io trattate arrogantemente d'infulfo e frivolo ; io però non 
ho motivo di ftrapj-azzar quello d* Arras , e fe lo avelli, non lo farei : 
Ma folo vi dico t che non so capirla , come un Pontefice sì zelante , 
ed occulato,, come Benedetto XI V.^ e che tanto 9 dite voi , loda 
quello Vefcovo , non abbi poi feguàjo* il di lai cfem.iio , e non 
abbi condannata la fentenza del f . Gobat , come poteva inclinando 
già nell' illefla opinione , come di i opra fi è veduto , Ma la Chiefa 
Romani non ha bifogno di prendere efem pio da Vcfcovi Francefi nei-» 
iè lue decifioni t e condanne , come fate voi . Conviene dunqu-di-- 
re , che la fentenza del P. Gobat non fi a falla , e da ciò dovete 
dedurre , che neppure fia certo quello , che avete apportato in que- 
llo , c nel fecondo monumento f fenza che mi dilunghi ad adeguate 
difparità già troppo chiare : e poi riflettete , che autorità taccia neH« 
Chielii oniverfale la dectfione di un fol Vefcovo . * . 

. Ultimamente devo -dimoftrarvi, che il decreto dell' Eminentiffimo, 
e vigilantiffimo PozzobonelH tia piatto io a voi contrario , che favo- 
revole . E' vero, che fui fine riprende l'intemperanza non folo nei 
cibi , ma anche ac' piaceri , come dice S. Ambrogio nel Salmo pri- 
mo intemperantia gaudiorum , che è propriamente i* intemperanza dei 
Carnovali . Primieramente però dice quelle parole , che non fan no per 
Voi. Ma in oltre . fanno pofitrvo fludio di deviare m luoghi efenti 
dall' ojfervanza del precetto ; aflerifce egli etTervi luoghi efenti dall' 
oflervanza del precetto , che , fuflìftendo il voftro allumo „ per li 
Milanefi non vi potrebbero eflère nella Diocefi di Milano nel tempo 
delle Rogazioni . Egli però non ardifee introdur li precetto ne* Con- 
venti , c Monaftcri 5 come voi pretendete d'introdurio nella fua Dia- 
celi , 
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cefi • Or fpremete tutto i! fopradetto , e vedrete , quanto poco fuco 
ufcirà per rifiorarvi in quelle voflre fatiche . Mi par di fentirvi , 
che diciate • Rifpondete prima alla fentenza dannata , che fiegue, avan- 
ti d'alzar la voce . 

Eccoci dunque alla propofizioné jt. dannata d* Alleflandro VII., 
dove vi ho detto d'afpettarrai . Ditemi fu qual Autore , in che libro 
avete voi trovata quella proporzione , che condannate , la quale 
comincia . Sono feufati affolut amente dai digiuno tutti quelli , che nei 
primi giorni di Quarefima alia Romana vanno a M-lano , ancorebs 
vi vadano fenza nteejjttà . La Chiefa , cui s'afpetta a condannare le 
proporzioni , io non credo abbia mai condannata alcuna proporzione 
ideale» e che mai da alcun Autore forte (lata cfpoila , perche, ficca- 
tile non entis nulla efl alito , nec pajffto , la condanna non avrebbe 
avuto il foggetto , fu cui cader dovefle . Ha bensì corretti varj abafi, 
che confinavano nel fatto , come è quello , di cui tratta fi , in altro 
modo con decreti , e cenfure ; non già nelP idearfi propofizioni , 1 
e condannarle f come fate voi . E poi , che autorità avete voi d'unire 
una propofizione fatta a voftro capriccio alle già condannate ? D'on- 
de prendete una sì fatta libertà ì Forfè da qualche da voi favorito Au- 
tore , che vi fpalleggi , e vi dia an a ad un tanto ardire ? Ed è 
poffibile , che ne' cento anni t che fono feorfi d' AleCTandro VII. a 
quella parte niuno di tanti vigilanti Pontefici abbia avvertito f come 
fate voi , che li Fedeli , non confiderando condannato il Carnoval 
Vecchio nella proporzione ;i. fuccennata , e però continuando come-, 
prima ad andarvi, abbiano tutti tollerato quello da voi detto disor- 
dine per un fecolo ? Poffibile , che il noftro Innocenzo XI., il quale 
farà facilmente flato a pane , o almen teilimonio di ciò che feguiva 
nel Vecchio Carnovale , fu llato così puoco aveduto , e non fiafi 
formata la voflra proporzione , e condannata con le altre da lui 
condannate dopo Aleflandro VII. Poffibile , che trà tanti Vcfcovi ze- 
lanti , e dotti , che per tanti fecoli fono Itati , e di prefente fo no 
ne* contorni della Diocefi Ambrofiana nano flati sì adormentati , e 
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ciechi ; che nettano fiali mai fatto premura d'eccitar lì Pontefici a_ 
condannai quelle da voi chiamate corratele , che condannate voi , ed 
a dichiarare peccato morule l'andar a Carnoval vecchio ,. come Io- 
dichiarate voi? Potàbile che il Concilio di Trento, Concilio Tan- 
nato d'Uomini , e per fantità ,. e per Dottrina ragguardevoli. , ed 
j Un mi nati/fimi tendente folo alla riforma de* coltumi , ed a togliere 
qualunque abufo » che pregiudicar potette il lultro della Cattolica- 
Chipfa , nulla in quefto* s'abbia ragionato de' gravi danni , e pre- 
giudizi del Carnoval vecchio ? K non vedete , che quella, vollra. 
lettera,, e quel voftro modo di parlare , fe foffe vero „ farebbe 
una tacita riprenfione a Pontefici , ed a' Vefcovi. ? E non. conofee- 
te , che nel farla da Riformatore ,. la? fate troppo da peofuntuofo l 
Voi. sì , che vi dimoftrate addormentato e cieco „ che non conofee- 
te la difparità ^ che corre tra, la propofizione d'Alcflandro VII.., e 
la da voi invelluta. \, mentre egli parla d'un* azione pcrfonale fatu 
da uno. in luoghi ,. ne' quali quanto, poflà correre ,, trova fempre il 
precetto ; e la voftra. con, il correre palla da; um luogo dove v' è 
il precetto , ad. un altro dove non v* è . Là tratta fi delle perfo- 
ne e qui; tratufi del luogo . Lk non potrete dimoiarmi I* anti- 
chi fiìma , e pacifica pratica contraria de' Fedeli anche morigerati ; 
qui cflà. pratica è pia chiara :„ che il Sole . Ut non v* accennata* 
alcuna frode ,. qual fuppofta* voi pretendete , che vi Ha ; mcntra 
dal ncceffario al fraudolento trovafi una forama dillanza ,. ed ajmeno 
iì frappone l'utile , e il dilettevole . Là fi tratta del viaggio , qui 
£ parla del mangiare e perciò- dovevate aggiugnere alle ultime pa- 
role dell' inventata propofizione per non digiunare , e mangiar carne 
acciocché non forte con ridicola r com' è „ quaftchè l'andar a Mila- 
no nelle accennate circoftanze fia peccato . Ma ! A che mi affatico 
fegnar difparità in una propofizione ideale.? Voi si , replico ^vi di- 
inoltrate addormentato » e cieco nel chiamarla propofizione limile . 

Q>ù sò, che non refterete convinto , remerete almen confufo e la 
coamfione dovrebbe effer tale di farvi nafeonder negli antri della * 

voi 
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voi vicina Valle amata tino de* quali è 11 coi detto baco dilla Bi- 
fciì ; e giacché volete «Ter Angolare ve ne rimarrete folitario . Ma 
Altro che confondervi ! Qui voi con una detettabilc alteriggia date una 
flrappazzata .al povero Bonacina . Sa piate però , che fe per voi fono 
.Oracoli gli Vcfcovi della Francia ., per i Mila ne fi è Oracolo il Bo- 
nacina ; cui però Sapranno difenderlo meglio di me . 

Saltate poi con una inefprimibile franchezza * e fenza altra pre- 
me fla dite . ti frtctno * in pcffeflo . Ma ditemi in grazia . tQnaj 
precetto , e dove ì Cofa mai avete fatto , e fate voi di prefentc, le 
non di cercar di metter in poffeflb il voftro fuppoito precetto ? Se 
foflc in pofleflb non avrebbe bifogno di voi , ed avrete tifparmia- 
to la fnica di ilare alle itampe la trotta lettera , e foefe il rode- 
re d'averla efpotta . Qua! precetto poi v'intendete , e dove ? Forfe 
il precetto di digiunare nella Dioceft Ambrofiana * Prendetevi la pena 
di girar li die primi giorni di Quarefima li confili di efta Oiocefi, 
je da per tutto vedrete gente di Rito Romano , che mangia di graf- 
fo * e fi diverte . L'edere in pofleffò è lo fteffo , eh' effere in vigo- 
re . Guardate ora, fe potevate piantar con tanta franchezza ; il pre- 
cetto £ in porte (To . 

Qui poi cambiate feena ^ e perfonaggio -, e dopo d'averla lata fin 
ora da Macftro, e da Legislatore -, la fate òTArgomeatante contra t 
Voftri Avverfarj , che allegano la confuetudinc * ma rapito piti de- 
bolmente di quello abbiate fatto fio' ora nel farla da Maeftro * Io 
mi foo protesalo fui principio di non eflèr uno di erti , e di non 
vrler farla da Patrocinatore del Carnovale ; e fe mi raettefi con lo- 
ro a provar la coufuetudine, farei un fatto contra la mia protetta . 
Effi però fapranno meglio di me provarvcla con tutte le condizioni 
fleceiTaric . Non pollo però tralafciar d'avertirri a riflettere , che la- 
pratica de' Fedeli 9 che (i trovano a portata dalla Diocefi di Milano 
è troppo patente per negarla , c di quella ne farete ftato a parte, e 
teftimonio anche voi . 



Mi perchè la voftra rongia fe fuhgse , 
No vorefeff, che neflun das l'acqua al pr*. 

E qui fowengavi , che quella proporzione , e grado d'autorità , 
che fi dà tra Concilj f vai* a dire , trà Generali, Nazionali, Provi*- 
ciali , e Particolari , fi deve dare anche alla pratica univcrfalc , na- 
zionale , provinciale , e particolare della Cbiefa , e de' Fedeli . Sic- 
come però un Concilio Provinciale , che è coni pollo di pochi Ve- 
feovi Capi dì poche Dioeefi ha un' autorità rifpettabile , fembra , 
che fi debba una confimile autorità alla pratica de' Fedeli di non 
poche Dioeefi , che circondano la Dioeefi Ambrofiana . Parlando SL 
Agoftino della pratica univcrfale della Chicfa , o fia de' Fedeli nella 
Lettera 118. dice cosi . Si quid tota per orbem frequentar Ecclefìa * 
bine , quid ha faHendum fit , difputare infolentijjìmè infamia efl . Oc 
fe gli voftri Avverfarj mài vedervi contraddir una ù rifpettabile pra- 
tica antichiffiraa , come è quella' delle Dioeefi confinanti con 1' Am- 
brofiana , aggiugneffero air Orbem di S. Agoftino il Diacefis Mediola- 
ntnfis con quel , che fiegue , vi daiebbono pur con ragione del mat- 
to per la tetta, giacche etto S. Agoftino di del mattiffimo a chi vuo- 
le contraddire alla pratica univcrfalc della Chiefa . 

Sovvengavi poi , che la Centinara è rifpettata da tutti i Tribu- 
nali , e l'ufo del Carnoval Vecchio ne conta molte . Avvertite io. 
oltre , che voi avete prefo un grancio nel riferir Tutoria degli Am- 
brofiani del Carnovale : ivi non trattavafi folo della prima , ma di 
tutte le Domeniche di Quarefima : e quantunque Benedetto XIV" 
dica , che ii opponevano per la foia antica confuetudine, quella non 
era vera , ma folo allegata , e perciò non può efler fiata fufficien- 
temente provata . Per certificarvi leggete la prima lettera di S. Ca^p 
delia feconda Edizione , e troverete quefte parole . Ve lo potete im- 
maginare anche dalla novità flejja , che ne 1 tempi più corrotti non 
v' è memoria di Uomo vivant* , che mai in Milano nelle Domeniche- 
di Quarefima e attendere a quefte profanità : onde vedete , che troppo 
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fortemente queft* autorità diftrugge tutto fl voftro affunto , ed atterra 
la voftra ultima machina . Io non devo più diffondermi in una cofa^ 
nella quale ho proteftato di non ingerirmi : vi baftina quelli miei 
avvenimenti ; e ficcorae dopo il dibattervi , che fote con tra la con- 
fuetudine, trovo fubito la voftra pertinace conctufione ; a quella mà 
porto « Voi dite . Non voglio dunque cifrar ^ammonire il mio Popolo 
del gravo peccato , che fi commette con fimilè andate j e quefta la 
convalidate con un configlio dì S. Agodi no . Qui non poffo trattene 
ner le rifa , nel vedere , che tanto vi fiete fcaldata | la tefta , che 
portate un configlio di S. Agoftino in voftro favore , quand* effo a 
voi è contrario . Vi configlia egli ad impegnare , ed ammonire ^ 
Per operare a norma di quefto configlio era voftro obbligo , fcr fapere 
aT voftri Popoli la cofa tal qual' era ; cioè effere inforta queftione # 
fe fi potette andare o nò al Carnoval vecchio ; la maggior parte dei 
Moralifti ftava per il si , ma voi e pochi akri ftava te per il nò ; 
d'indi ammonirgli a non andarvi per li dì fard ini , che in cito fi 
commettono » e contentarti de* fpa(fi goduti nel nuovo Carnovale » 
cominciando fubito a dar foddisfazione alla Giuftizia di Dio con la 
penitenza , aftenendofi de' cibi proibiti , e praticando il digiuno 
falutare non folo ali* anima , ma al corpo ancora , quod anunabus 
corporiòufque euratùdis falufaiter inflitutum eft .Queflo era infegnare, 
ed ammonire : ma voi comandate la fuga del Carnoval Vecchio fotto 
pena di peccato mortale, in quel modo , che comandate una Vigi- 
lia o una Fefta di precetto , e per confeguenza minacciate le pene 
a quello dovute , e con ciò fate divcrfaraente di quanto vi configlia 
S. Agoftino : E poi portate in voftro favore il fiio configlio , e non 
volete, che rida ì : . , t 

„ E fprczzate poi gliavvifi falutari dativi da certi Patochi voftri 
amici , i quali vi dicevano effere voi cagione a* Popoli di farli peccar 
formalmeatc , quando che prima il lor peccato era folo materiale , Io 
che non V ho mai creduto peccato di niuna forte , non fon nel nu* 
mero di. quelli , che cosà parlano . DiOì però anni fono con un Pa- 
rroco 
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co co voftro confidente , che avevate fatto imprudentemente e male a 
Spacciate un precerto fcnza (odo .fondamento , e lenza decisone della 
Chiefa in ;uoa xqTa .di tjuefta iforte ; «entre gli tvoftri Pacrocbiant t 
o vi credevano, o nò ; ie .vi davano fede., .e che al veder gli air 
tri al Cam ovai Vecchio ., fonerò .andati anch' euì , peccavano mor- 
talmente per la cofeienza erronea credendo vero quello „ che non 
era ; ed operando contro la propria cofeienza : fé poi tlel tutto ma 
vi credevano , cofa certa Jt , che loro avrete ingerita del dubbi? * 
«e ficcome .il Popolo rozzo non sà fu Udentemente deporre il dubbio, 
avrebbe operato ,con cofeienza praticamente dubbia., ed avrebbe 
formalmente comedo peccato jnwdc, .abbenehè non peccaHc ma- 
terialmente; aggiungendo,, che era jnaggior male .no peccato mattale 
di una linea di male , che 'bene- tutte le a itine a ze degli altri in linea 
di bene ; e nel .dir cosi dicevo il vero .. V origine poi di tali pec- 
cati ; Te fon feguiti , chi e flato 7 .11 ParoQO ^ .che ha inventato un 
precetto ed ha. infeguato perverto .quello., che . era pura opinio- 
ne ; e /iccome .avanti la decitone della Chiefa ha /allato ,il Cate- 
chista accennatovi lui principio nell* annunciare per u ccrto il precetto 
del digiuno a chi mangiava .carne , effendo fola «opinione ; del pari 
avete .fallato voi nell' annunciare un precetto „ dove non v* è ., ed è 
fola opinione * ed abbenche r la Chiefa w decidefle in *voftro favore 
come può fate , e come ha fatto ilei 4 digiuno.comooflrbile % con man- 
giar carne , /non potete cHmervi di flueuY .errore fatto «prima della ( di 
lei decidane .. Confondetevi .poi dall' aver objur^Hto ^tacitamente gli altri 
Parochi per .non avervi imitato . E* vero , .che :non può il Paroc» 
diùìmulare la verità, ma la verità, in quefte cofe, da dove 4*ha da pren- 
dere : Da difpari parità , e mal approoriati Tciti : e Sinodi ì Nò cer- 
tamente ... Ma .la ,deve imparar anch' effo dalla Chiefa e non già 
Ju fondamenti 'incerti farla da Legislatore , come avete fatto voi j - 
Olii voi terminate la voto I-ette ra . A dirvela però coafidentemen- 
ce , mi ftupifeo , come tra tanti -Confultori , ed Ajutanti di ftudio 
.che varj in quefta, come Uomo 'prudente avete .cercato , .e bravi 
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Uomini , neffu no di efli v'abbia di moftrato alraen uno di tanti vo- 
fkr't sbaglj % e che a me Uomo da niente » e fepolto, ne" Bofchi 
abbia? toccato; a fvellarveli noa è però, meraviglia ; alle- volte Id- 
dia infirma, mundi elegie , ut confonda* fonia ; & ignobiltà , & 
comemptibilia * ut confundat fapiente*. . QnV anch! io dò. fine, alia 
mia critica: , la quale sò che v'averìt conturbato ; ; ma. vi dirò 
con l'A portolo mi rallegro f , e bramerei fofle- ad pentitemi am ricono- 
feendo voi finalmente d'aver fallato nelP aver detto, al voftro. Popo- 
lo * ejfer peccato, mortale l'andare al Vecchio* Carnovale 

Sò 2 „ che queft* mia rifpofta fembreràr un. feto, immaturo t , tfpi- 
db ed informe , quafi Orfo ufeito allora dall' utero».. Cofa volete 
farcii * Quello non» è uno di que'* parti », che; abbia, avuto > tempo 
Mcfi » ed Anni ** pcrfezioaarft nel Ventre Materno come- ha furo 
U voftra lettera . Egli è un aborto di: pochi giorni 9 . e pofio dire dii 
poche, ore Ricevetelo, tal quaT è. „ e confideratcmi qual fono . ' 

• • • # 

f • 'it i ; ; ; • •• : . . ■ "i : . . ^ . :\ , . , 

CùratoMi*. . ■• ' r 



P: S. Potrebbero^ i" voftri- Avverfarj diftrugger del tutto. V au- 
toritài della voftra lettera, nel farvi quefto argomento 

Ailèflandroj VII. ha condannataci num.. 27. quefta: ptopofizione. 
Si liUr fitalicujus; Junioris 9 e> moderni debet opimo, ceriferi probabi- 
li* , dum non.conftét rojeftàm. effe a Sede Apoftoltc* tanquam impro- 
babile™ . Quefta „ perchè, condannata è falfa ; la vera» dunque deve 
efler la. contraria cioè Si liber fit alieujus Junioris & moderni non 
debet opinio cenferl probabili + etiamfi non amflet rejeaam effe a Sede 
Jpoflolica tanqnam. improbabilem : fed hi* liber efl uni ut, Junioris e> 
moderni ; ergo opinio, non debet cenferi probabili . Subfumo . Quod 
autem non cenfttur probabili* , rejcitur tanquam falfum : ergo opinio 
in hoc libro, contenta* rejcienda efl tamquam falfa • Le premciTc fo- 
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no erti (lì me , mentre la maggiore è appoggiati all' autorità della 
Chi eia Romana Madre » e Maeftra di tutte le altre ; la minore è 
Reamente certa , lo (ledo libro lo conferma ; il fubfunto è innega- 
bile ; dunque le confeguenze fono veriflime . So che mi rifponde- 
rcte ciò , che dicono gli Autori , e tra efli il Duart num. +<6. 
Quotiti auSkr efi ornili exceptione major , ideft valde peritai tum fu- 
ri: naturali: , tum etiam pofitivi , qui firmit , 0» validi* rationibut 
confueverit amclu/ìones fuas futi dare , qui veritatis poti ut quam novità- 
ti: cenfeatur amator , ac demum qui altorum fondamenta piene di- 
feufferit , & dejeeerit , adeo ur prudenter credi pofjit aHos etiam do- 
ftìfltmos eidem opinioni fubfcrrpturot &c. Guardate quante colè avete di 
bifogno • V* accordo , che li .voftri Avverfarj vi concedano ciò t 
che riguarda 1' Autore , il che difficilmente faranno ; ma riguarda 
alle ragioni fe non ne avete altre di miglior fugo , che le infuflìfcnBÌ 
fin' oca addotte , l'argomento fufìfle nel fuo vigore ; mentre la fen- 
cenza dannata direttamente cade fu l'autorità di chi fcrive , quando 
con fa munito di ferme e valide ragioni ; fufliftendo l'argomento, la 
▼oilra lettera è priva d'ogni probabilità , e perciò rcjicienda . 



